
"ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 

Primo 
confronto 
per Temi 
M ROMA A causa della cri
si di governo II plano Flnsider 
per Iti siderurgia -non può ri
cevere Il parere del Parlamen
to n i del Clpi», per cui è prati
camente bloccato t il parere 
del presidente della commis
sione bicamerale per le Ppss 
Biagio Marzo (Psi), che ha re
to nolo l'annullamento della 
prevista presentazione al par
lamentari del plano da parte 
del ministro Granelli Del re
sto per lo stesso Granelli una 
crisi di governo avrebbe allun
gato I tempi della ristruttura
zione 

Tuttavia proseguono le au
dizioni alla Camera per l'Inda-
8Ine conoscitiva promossa 

alla commissione Attività 
produttive Tra oggi e giovedì 
saranno sentiti produttori (co
me Falck, Riva, Lucchini) e 
•consumatori! (come Fiat, Za-
nussl, Merloni Ferrovie dello 
Slato), lino al vertici della Fin-
sider e dell Irl 

Intanto Ieri è iniziato il con
torno Ira Flnsider e sindacati, 
partendo dal gruppo delle Ac
ciaierie Temi, specie per lo 
stabilimento di Trieste (Alt, 
1190 dipendenti) di cui la 
Flnsider prevederebbe la 
chiusura o riconversioni e In
tegrazioni col privati Per 1 sin
dacali l'Alt produce ghisa, e 
quindi non sarebbe soggetta 
ai vincoli Cee A Temi Invece 
l'organico dovrebbe passare 
da 5 700 a 4 950 addetti I ec
cedenza sarebbe di 130 Im
piegali e 320 operai, essendo 
3001 prepensionatl Inllne per 
lo stabilimento di Torino gli 
attuali 920 dipendenti dovreb
bero scendere a 798, e a Lo-
vere-Dario del I 88S lavorato
ri a (Ine '90 In esubero do
vrebbero essere duecento 

Alfe-Lancia 
Chiesta 
la proroga 
della Cig 
• a ROMA L'Alia Lancia ha 
chiesto al ministero del Lavo
ro la proroga della cassa Inte
grazione straordinaria per II 
personale sospeso o ad orarlo 
rìdono, presentando il plano 
di ristrutturazione concordato 
col sindacato che prevede 
Smila miliardi di investimenti 
e una produzione di 620mlla 
auto al 1991 L'intesa col sin
dacato risale al maggio scor
so, quando 5 595 erano I cas
sintegrati a zero ore, scesl a 
3 975 dopo setto mesi grazie 
alla mobilità Interna ed ester
na, le buonuscite e I prepen
sionamenti anticipati, la crea
zione a Pomlgllano di attività 
per gli Impiegati eccedenti, le 
cooperative di lavoro Ira il 
personale sospeso Intanto 
nello stabilimento di Arese si 
registra una mlcroconlllttuali-
tà che avrebbe ridotto di 500 
vetture la produzione, e che è 
slata condannala dalla UH di 
Milano 

Pizzinato all'assemblea dei delegati 
delFItalsider: sostegno del sindacato 
alla lotta di tutte le città dell'acciaio 
Progetti speciali per le aree colpite 

«Per Taranto una vera 
strategìa industriale» 

p r 

L'impegno di finire e varare subito un piano per la 
siderurgia pubblica e privata. Precisi progetti per la 
reindustrializzazìone di aree colpite dai processi di 
ristrutturazione. Il segretario della Cgiì Pizzinato 
chiede che questi due punti costituiscano parte 
integrante del programma del futuro governo. Piz
zinato ha parlato ien ai delegati di Taranto che 
hanno indetto uno sciopero generale per il 24 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OAHDUMI 

• • TARANTO II piano Finsi-
der non ne mette in discussio
ne l'esistenza ma prospetta in 
ogni caso per l'italslder di Ta
ranto una terapia d'urto Quat-
tromllaclnquecento dei 17mi* 
la attuali po&ti di lavoro devo
no scomparire Dovrebbero 
andare a sommarsi al 4mì)a 
già perduti negli ultimi anni E 
industria dell'acciaio non è 
l'unico settore produttivo a 
cedere pesantemente, anche 
se è certo il più rilevante Nel
l'area ionica di Taranto si di
pende al 90 per cento dalle 
imprese pubbliche e ciò da 
molto tempo vuol dire una co
stante, Ininterrotta emorragia 
di lavoro nei cantieri, nel set 
tore marittimo, nei trasporti I 
disoccupati sono oggi sumila 
Questa nuova crisi siderurgica 
è calata cosi quasi come un 
colpo di grazia I costi che 
prospetta in termini di occu 

pazione vengono giudicati tn 
sopportabili, una vera con
danna ali arretramento civile, 
al degrado 

L assemblea del delegati 
della città, che si è riunita Ieri, 
ha fornito un quadro dramma
tico, allarmante di una realtà 
che solo un decennio la era 
considerata tra le più avanzate 
del Mezzogiorno L'altra fac
cia di un paese che conquista 
posizioni nella graduatoria In
ternazionale dei redditi, ma a 
prezzo di un aggravamento di 
fondamentali contraddizioni 
1 lavoratori di Taranto Ieri han
no chiesto ai dirigenti sinda
cali nazionali, Pizzinato per la 
Cgil e Colombo per la Cisl di 
comprendere fino In fondo 11 
dramma di una città e di voler 
organizzare una controffenai 
va C'era stota qualche incom
prensione nelle settimane 
scorse Nella città pugliese si 

era deciso di andare diretta 
mente a Roma a far sentire la 
protesta, a chiedere impegni 
Cgil, Cisl e Uil si erano dette 
contrarie c'era il rischio di far 
venire avanti, divisi, pezzi di 
un movimento meridionale 
che invece si vuol portare alla 
lotta unito e solidale 

Il rischio è reale Anche nel 
dibattito di ien non è mancata 
qualche voce che ha evocato 
una disputa tra poveri (Taran
to non si tocca, casomai paghi 
di più Bagnoli), ma alla fine ci 
si è spiegati I delegati della 
città Ionica hanno indetto uno 
sciopero generale provinciale 
per il 24 A Roma andranno il 
251 siderurgici con i loro col
leglli delle città dell'acciaio II 
16 aprile poi, nella capitale, ci 
saranno tutti per partecipare 
alla manifestazione per il Sud 
già Indetta dalle confedera
zioni 

Ai lavoratori tarantini Pizzi-
nato ha parlato di una «nuova 
questione meridionale» aper 
ta dalle politiche Itbenstiche 
degli ultimi anni e ha detto 
che «la battaglia sarà lunga e 
difficile e dagli esiti non scon
tati» Ma il segretario della 
Crii ha voluto subilo anche in 
dicare richieste precise ai par 
titi che si accingono a discute
re un proordmrna di governo 

La siderurgia, ha detto non e 
questione solo della Finsider 
o dell Iri ma dell intero go
verno Un piano che delinei 
un futuro per questa industria, 
quella pubblica e quella priva
ta, deve entrare nel program
ma del nuovo ministero Così 
come devono entrarci proget
ti precisi di reindustrializza
zìone per quelle quattro o cin
que grandi aree del paese (e 
Taranto è tra queste) che più 
hanno pagato e pagheranno i 
processi di ristrutturazione 
Pizzinato ha anche avanzato 
una ipotesi nuova si costitui
scano In quelle aree particola
ri «autorità pubbliche* che 
presiedano alla definizione 
delle iniziative, ne assicunno 
l'attuazione e ne rispondano 
di fronte al paese 

Sia Pizzinato che Colombo 
si sono trovati d accordo nel 
denunciare i guasti della trop
po prolungata assenza di un 
governo pubblico dell'econo
mia 11 dirigente della Cisl ha 
parlato di un neolibensmo 
che ha generato disfunzioni 
strutturali anon finire Quello 
della Cgil dell'assenza di un 
rapporto tra crisi di governo e 
problemi del paese, in una si
tuazione di crisi della politica 
e delle istituzioni che compor
ta pericoli di grave arretra
mento economico e sociale 

CU stabilimenti Italsider di Taranto 

Deltasider 
Sciopero 
e assemblea 
• • MILANO Dopo Bagnoli e 
Tonno, è la classe operaia di 
Sesto San Giovanni a scende
re in campo contro il plano 
Fmsider e la prospettata chiu
sura entro due anni dello sta
bilimento Deltasider, ex Bre-
da Siderurgica E lo ha fatto a 
modo suo, ritenendo che non 
solo* attraverso la drammatiz
zazione delia lotta sia possibi
le avere la priorità nella riso
lutone dei problemi Gli oltre 
900 lavoratori Deltasider han
no chiamato a discutere con 
loro, in una mattinata di scio
pero, parlamentari, forze poli
tiche, amministratori locali e 
vane associazioni 

Cosi ieri in sala mensa e e-
rano il sindaco di Sesto, Fio
renza Bassoli, i deputati del 
Pei Cavagna e di Dp Cipriani 
(assenti Achilli del Psi e Bor-
ruso della De che pure aveva
no preannuncio la parteci-
Pazione) rappresentanti della 

rovincia e della Regione e 

della Pastorale del Lavoro ol
tre naturalmente, agli espo
nenti delle tre confederazioni 
sindacali 

La chiusura di Deltasider -
è stato ncordato - creerebbe 
nuovi enormi problemi in 
un area già profondamente 
colpita dalla cnsi delle grandi 
fabbriche (negli ultimi anni 
I occupazione nella grande In-
dustna di Sesto è calata da 
25mila a circa 12mila addetti) 
e la perdita di un solido patri
monio tecnologico produttivo 
nel settore degli acciai medio 
alti, in un comparto dove la 
domanda è in continua cresci
ta Da qui il rifiuto di un piano 
autolesionista come quello 
presentato dalla Flnsider. e il 
rifiuto anche di qualsiasi 
«guerra tra poveri» la lotta è 
per una politica di reindustria
lizzazìone delle aree colpite 
dalia nstrutlurazione e perché 
nessuna realtà produttiva ven
ga smantellata 

Vertenza Fiat, discute la Fiom 
Si stringono i tempi per la vertenza nel complesso 
Fiat. La segreteria dei metalmeccanici Fiom discu
te una proposta di piattaforma per superare i con
trasti con Firn e Uilm sul salano, flessibilità, con
trollo delle condizioni di lavoro. Ma tra delegati e 
sindacalisti del «coordinamento» del gruppo emer
gono più dubbi che consensi Decisione rinviata 
alla prossima settimana. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• • ROMA Si tratta di deci
dere, scrivere nero su bianco 
la piattaforma di cui si parla 
da diversi mesi e sulla quale 
già ci sono contrasti non di 

Coco conto tra Fiom, Firn e 
ilm 11 tempo stringe perché! 

lavoratori stanno aspettando 
e l'azienda ha tutto l'interesse 
che 1 contrasll si congelino, 
che il vuoto contrattuale dura
to otto anni non venga riempi
to Fino a venerdì scorso, la 
Fiom pensava di farcela pre
sentare al delegati e al sinda
cato periferico delle aree Fiat 
una piattaforma unitaria Ma 
le posizioni di Firn e Uilm non 

si sono spostate di un centi
metro Guardano alla centra
lizzazione del confronto sin
dacale, al collegamento diret
to salano-produttlvità, alle as
sunzioni solo per i week end 
ai fondi integrativi aziendali 
(pensioni) finanziati obbliga
toriamente da una parte degli 
incrementi salariali Si scon
trano visioni diverse della pra
tica rivendicativa e dello stes
so rapporto sindacato-impre
sa Non e è rottura, ma una 
composizione resta finora dif
ficile Ecco la decisione della 
segreteria Fiom di uscire dall' 
«impasse» presentando a Firn 

e Uilm una proposta di piatta
forma sulla quale far esprime
re f lavoratori prima con una 
decina di assemblee campio
ne poi con un referendum Ma 
proprio su questa mossa la di
scussione di ien all'Hotel Uni
verso tra i dirigenti Fiom e 
quadn, delegati di importanti 
aree Fiat è stata esplicitamen
te critica tanto che la segrete
ria dovrà formulare un'altra 
proposta entro una settimana 
GUARDARE AVANTI. Guido 
Bolaffi, responsabile del set
tore auto, elenca le priorità 
Alla Firn e alla Uilm che pun
tano alle commissioni pariteti
che per definire tempi, ritmi di 
lavoro, qualifiche centrahz 
zando inevitabilmente il con 
fronto con la Fiat in un unica 
sede senza alcun vincolo per 
I azienda, Bolaffi propone di 
istituire una commissione mi 
sta per un confronto sull inno
vazione tecnologica Quando 
si tratta I azienda non può 
procedere unilateralmente e ti 
sindacato garantisce funzio
namento ed efficienza degli 
impianti Una specie di proto 

collo In semplificato Forma
zione commissioni nazionale 
e di stabilimento per verificare 
modi forme, quantità di lavo
ratori interessati - delegati 
compresi Tempi di lavoro re
stituzione dei 20 minuti di 
pausa dove ci sono i nuovi 
vincoli tecnologici, rispetto 
pieno degli accordi per con
trollare tempi, cottimi, presta
zioni individuali Salano qui 
e è quella che Bolaffi chiama 
«apertura politica* a Firn e 
Uilm Aumento non più legato 
al cosiddetto «terzo elemen
to» bensì spostato sul premio 
di produzione Sette i livelli 
previsti al primo 11 Ornila lire, 
al terzo 136 400, all'ultimo 
220mila lire Più ventimila lire 
per chi sta alla catena di mon
taggio Il premio non sarebbe 
più di gruppo, ma di settore 
(auto, Iveco eccetera) Ora
no effettiva godibilita dei ri
posi con una parte minima 
(tre giorni) a disposizione del 
singolo, gli altn programmati, 
prospettiva delio scagliona
mento delle fene Assunzioni 

a tempo indeterminato anche 
a orano ridotto, part-time re
versibili purché non esclusiva
mente concentrati su sabato e 
domenica, contratti a tempo 
determinato per studenti 
Sperimentazioni per ta mensa 
IL DISSENSO Al microfono si 
alternano dirigenti periferici e 
delegati (quelli di Torino, del
l'Alfa Romeo, di Milano, di al
tre aziende dell'auto dissemi
nate in mezza Italia) Sul sala
no, non viene accolta la for
ma dell'incremento perché n-
schia di aprire la porta aperta 
a possibili collegamenti auto 
matici con i risultati produttivi 
invece di puntare con sicurez
za al «terzo elemento» Vanno 
estese le 20mila lire a tutti gli 
addetti alla produzione Criti
che alla proposta di flessibilità 
nelle assunzioni, perché si ri
conosce in modo apnonstico 
il dmtto dell'impresa ad incre
mentare assunzioni a tempo 
determinato senza un prelimi
nare confronto sindacale, ri
schiando di aprire la porta al 
precanato Vanno ndotte sec

camente le saturazioni e mag
giorati i tempi liberi per biso
gni fisiologici (20 - 30 minuti 
al giorno) per dare una rispo
sta netta al peggioramento 
delle condizioni di lavoro 
Centralizzazione il ricorso ad 
una commissione paritetica 
sulle nuove tecnologie rischia 
di annullare il ruolo dei dele
gati Il gruppo ristretto non 
trova una mediazione Airoldi, 
segretano nazionale, propone 
di rinviare la numone del 
coordinamento Fìat al 25, da
ta entro la quale la segreteria 
proporrà una bozza di piatta
forma Mette in guardia dal 
pencolo di un irrigidimento 
delle posizioni, della necessi
tà di trovare i fili comuni sui 
quali condurre il nlancio ri-
vendicativo del sindacato alla 
Fiat evitando di «caricare* la 
vertenza come se fosse un 
contratto nazionale di lavoro 
E ricorda che la prospettiva di 
chiamare i lavoratori a pro
nunciarsi su tre piattaforme 
diverse «e impensabile» Sa
rebbe una «spaccatura non re
cuperabile» 

L'impiegato Cgil 
fa alleanza 
con gli utenti 

RAUL WITTENBIRQ 
m» ROMA SI presentano ad
dirittura con un divertente e 
circostanziato volumetto sulle 
«procedure che rendono dilli 
elle la vita al cittadino e com
plicalo Il lavoro al pubblico di 
pendente» t sindacalisti della 
Funzione pubblica Cgil al loro 
congresso nazionale che si 
apre domani a Roma Sarà la 
seconda assise di categoria 
della Cgil Ga prima tn gen 
nalo, per la fondazione degli 
agroalimenlari) quella che tra 
l'altro sancirà il primo dei si 
gnllicativl • e discussi • ricambi 
di quadri voluti da Pizzinato 
con l'arrivo dall Emilia di Al
tiero Orandl al vertice della le 
derisione. dove sostituirà I at
tuale segretario generale Aldo 
Giunti 

E li volumetto sta a indicare 
che al centro del dibattito e e 
I etema questione della nostra 
pubblica amministrazione la 
cui inefficienza è uno dei più 
seri ostacoli allo sviluppo del 
nostro paese, ma anche una 
sorta di incubo per i cittadini 
II punto & che dicono alla 
Funziono pubblica Cgil II 
principio della certezza del di 
ritto a un servizio amministra 
Ilvo prevarica su quello del 
l'efficacia Di qui I Intricarsi di 
procedure di controlli sventa 

gliati su una infinita di enti e 
giustificati da un ruolo rimasto 
solo formale e non sostanzia 
le Come quando la Corte dei 
Conti controlla II decreto di 
una singola pensione (con tre 
passaggi), che già l ente ero 
gatore la Ragioneria generale 
dello Stato aveva controllato 
nella sua legittimità E cobi per 
averla la pensione un Inse 
gnante aspetterà fino a dieci 
anni E ci vuole un mese per 
avere la patente, 16 giorni per 
una visita urgente in una Usi e 
il progetto per il restauro di 
una piazza del centro stonco 
con un costo di 300 milioni 
diventa realtà dopo otto anni 
il Comune avrà sborsato oltre 
un miliardo di cui 644 milioni 
per la revisione del prezzi 

Riordino della pubblica am 
mimstrazione dice Aldo 
Giunti presentando il congrcs 
so delia stampa, sia nel rap 
porto con gti utenti che con le 
forze politiche impegnate nel
la riforma delle Istituzioni Le 
altre linee del dibattito sono la 
condizione di lavoro del pub 
bllci dipendenti e la loro prò 
fesslonalllà e che tipo di stru 
mento dovrà diventare il sin 
dacato una federazione che 
conta 392 333 iscritti 1 245 in 
P'U dell anno precedente 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

- IRI 1984-1989 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

- IRI 1984-1991 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

L'ottava semestralità di Interessi relativa al periodo 1° ottobre 1987/31 marzo 1988 — 
fissata nella misura del 81» al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
in pagamento dal 1 * aprile 1988 In ragione di L. 82.500 nette per ogni titolo da nomi 
nali L 1 000 000 contro presentazione della cedola n. 8 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 9, relativa al semestre 1 ° aprile/30 
settembre 1988 ed esigibile dal 1° ottobre 1988 è risultato determinato nella misura 
del 5,90% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

L ottava semestralità di Interessi relativa al periodo 16 ottobre 1987/15 aprile 1968 — 
fissata nella misura del 6% al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
In pagamento dal 18 aprile 1988 in ragione di L. 82.500 nette per ogni titolo da nomi
nali L 1 000 000, contro presentazione della cedola n. 8 
SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 9, relativa al semestre 16 aprile/15 
ottobre 1988 ed esigibile dal 16 ottobre 1968, e risultato determinato nella misura del 
5,90% lordo 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

CREDITO ITALIANO 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

BANCO DI ROMA 

Decretone fiscale 

Detrazione Irpef, Borsa 
Catasto, «Visentini ter» 
Ecco le nuove norme 
II governo dimissionario si è rivisto, ieri a palazzo 
Chigi, per ragioni d: necessità: scadeva, infatti, il 
decreto fiscale (detrazioni Irpef, Visentin) ter, etc) 
approvato il 14 gennaio di quest'anno dopo la boc
ciatura in Parlamento del decretone di fine anno. E 
un decreto in 13 articoli. Il governo dice di aver 
accolto le modifiche chieste dajla Camera. Ma Anto
nio Bellocchio (Pei) replica: «E vero solo in parte*. 

NADIA TARANTINI 

•LI ROMA Nella relazione 
che accompagna il provvedi 
mento, Antonio Gava che ne è 
firmatario, come ministro del
le Finanze, mette le mani 
avanti il governo ha tenuto 
conto - dice - dei recènti ri
lievi della Corte costituzionale 
sull'abuso dei decreti reiterati, 
ma stavolta non se ne poteva 
proprio fare a meno In Parla
mento - aggiunge - si è svolto 
un appassionato dibattito e -
conclude - il nuovo decreto 
ne tiene conto «E vero solo in 
parte - replica Antonio Bello-
chio - e inoltre e grave che, 
contro il parere del Parlamen
to, il governo abbia reintro-
dotto norme che erano state 
considerate negativamente» 
11 decreto aumento per il pros
simo triennio gli sgravi Irpef 
per il coniuge a canco Calzan
do da 3 a 4 milioni la soglia di 
reddito per essere considera
to tale), proroga per un anno 
la cosiddetta «Visentin! ter», 
stabilendo anche un regime 
transitorio per la forfettizza-
zione dell Iva e dei redditi ri-
pnstina il «fondo rischi» delle 
banche per 1 prestiti esteri, ac
corpa le aliquote per la tassa
zione dei contratti di Borsa, 
consente agli enti locali e assi
milati (come le Usi) di far va
lere a (mi fiscali la propria, più 
tardiva, contabilità ammini
strativa, infine detta nuove 
procedure (più trasparenti) 
per il catasto 

Irpef. Il decreto conferma la 
«manovrìna» del governo sul-
1 imposta delle persone fisi
che Nonché modificare la 
curva delle aliquote e restitui
re il fiscal drag, il decreto si 
limita ad aumentare la detra
zione per il coniuge a canco 
dal l'gennaio 1987, la detra
zione viene elevata da 360mi-
la a 420mila lire, e a 462mi!a 
per il 1988, con un ulteriore 
detra2ione di 22SmiJa lire (in 
vece che 156mila) se il lavora
tore percepisce un reddito 
non superiore a 11 milioni 11 
reddito del coniuge, per aver 
diritto ad essere considerato a 
carico, sale da 3 a 4 milioni 
l'anno La detrazione per le 
spese di produzione del red
dito sale quest'anno da 
492milaa516milalire Le per
sone interessate, calcola il go
verno, sono 6 milioni e 300mi-
la «In questi articoli non è sta
to cambiato niente», com
menta secco Antonio Belloc
chio Per questa partita, il go
verno accantonerà 1 100 mi
liardi solo per quest'anno 
(740 e 885, nspettivamente, 
per i due anni successivi) 
Fondo rischi per le banche. Il 
decreto npropone la deduci
b i l e (10%) dei fondi istituiti 

dalle banche per far fronte al 
movimenti In valuta estera 
(prestiti a enti, banche, o go
verni), che hanno - dice la re
lazione - «un elevato grado di 
rischiosità» La facilitazione 
non si applica se queste ope
razioni superano il 30% del 
movimenti bancari II Pel ave
va chiesto in commissione a 
Montecitorio la soppressione 
di questo articolo, la cui vali
dità, inoltre, nel decreto è re
sa retroattiva al 31 dicembre 
1987 «Ce ti pericolo - d i c e 
Bellocchio - che diventi una 
forma di eluslone fiscale» I 
comunisti avevano proposto 
che la copertura di questo ar
ticolo (750 miliardi in tre an
ni) andasse ad aumentare di 
12 500 lire a figlio le detrazio
ne Irpef 
Visentin! ter, Con gli articolo 
6 e 7 si ripropone Ta proroga 
di un anno della «Visentini 
ter» Con l'articolo 8 si detta
no le norme traisitorie Per 
questanno, potranno conti
nuare ad avvalersi del regime 
forfettario solo I contribuenti 
che hanno optato, nel 1984, 
per questa forma di contabili
tà semplificata, a meno che il 
loro movimento di affari non 
sta cresciuto fino a superare 1 
780 milioni l'anno, In questo 
caso dovranno passare al regi
me ordinario Per segnalare 
all'amministrazione finanzia
ria la propria volontà di rima
nere In quest'ambito, inoltre, 
non bisognerà far nulla' baste
rà la dichiarazione a suo tem
po redatta sulla dichiarazione 
dei redditi del 1984. Nella di
chiarazione Iva perii 1987, In
vece, dovrà essere segnalata 
l'opzione di quanti passeran
no al regime ordinario (anche 
tutti quelli che, nel 1984, han
no esplicitamente preferito il 
forfait perché durava solo ire 
anni) L opzione dovrà essere 
esplicitata anche nella dichia 
razione dei redditi '87 Solo 
nel 1988 tale dichiarazione 
andrà resa dalle Imprese o si
mili che si costituiranno que
st'anno e che sceglieranno 11 
regime forfettario Chi ha te
nuto contabilità ordinaria nel 
triennio '85-'87, s'intende ab
bia optato per questo regime 
E si proroga al 31 dicembre di 
quest anno il termine per la te
nuta obbligatoria del II-
bn/magazzino 
Enti locali, Borsa, Catasto, 
Enti locali Usi e consorzi non 
potranno più essere perseguiti 
dal fisco se chiuderanno la lo
ro contabilità a settembre e 
non a giugno Si riaccorpano 
le aliquote delle tasse sul con
tratti di Borsa, in tre categorie 
(tra contraenti semplici! tra 
questi e agenti e istituti, tra gli 
agenti) 
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Distribuzione Messaggerie Italiane Libri 

Da oggi 
in libreria 
Lire 58 000 I due volumi 
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La pubblicità 
italiana raccontata 
dai protagonisti 
432 pagine a colon dense di notizie, 
immagini, case histor). dati di mercato, testimoniarne. 
U spettacolo e il marketing, le agenzie e le aziende. 
Uno strumento indispensabile 
per chi si occupa di comunicazione 
e per tutti coloro che desiderano approfondire 
la loro conoscenza del "pianeta pubblicità". 
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